
ECONOMIA E LAVORO 

Commercio 
Tokio striglia 

| gli Usa: fate 
l più sacrifici 
:' MI NEW YORK. All'inizio della. 
;, prossima settimana si incon-
i treranno di nuovo a Washing-
?; toni negoziatori giapponesi ed 
* americani per un ulteriore 
* meeting • dell'Interminabile 
* trattativa che dovrebbe alla fi

ne'portare ad un 'riequilibrio 
della bilancia commerciale tra 
i due paesi. Gli americani han-

\ no , accumulato negli ultimi 
. f dièci anni un passivo pauroso: 
$ quasi „4,00 miliardi di dollari. 

; t Ma..c)gel,cbc 6. peggio, oggi si 
* •';• viaggia olire il limito psicologi-
; :• co dei- 50 miliardi di dollari 

J lannoi-RIspumà cosi nella co-
V scienza collettiva americana lo 
À spauracchio del Giappone, a 
£ prendere1 il posto dr quelli, or-
•f mai sempre meno minacciosi. 
"J della guerra fredda. Malgrado 

r'; tatto cto. it clima dot colloqui 
% tra le due superpotenze cco-
\ i nomichc. sembra essere per 
l> ora sorprendentemente buo-
*t- no. pcrfino.amichevole. Tanto 
> amichevole the il (jovemo 
" giapponese ha'-fcoluto premu-

resamente -inviare a quello 
"! americano un dettagliato elon-
1 codi precetti -'tono circa 8 0 -
ì che se applicati con diligenza, 
4 assicurano i giapponesi, do
li- vrebbero far uscire gli amerìca-
| , nMafgaei. • ' • ' • 
.*'- "M p/irrio di questi precetti 
i'i. implica un mutamento radica-
Jr le di abitudini ormai consoli
l i date: 1 giapponesi, che amano 
S pagare cash, escludono che 
.';,ì una-economia sana possa lol-
V' lerare il fatto che i consumatori 
f" vadano in giro con portafogli 
* «pieni di plastica-. La prima 
: \t ccwr da fare * quindi ridurre 
: •>' ad un massimo di due le carte 
•i dicredito. 

v . La seconda misura d'emer-
•'.'; genza che i giapponesi racco-
j5» mandano è un immediato au-
' \ mento dei. prezzo della benzi-

- na ed una graduale riconver
sione del sistema dei trasporti 
che .dovrebbe portare ad un 

'•'-" maggiore utilizzo dei mezzi 
»... collettivi. VerrebBé'cosl sacrifi-
j3 caio un-altro pezzo di •ameri-
v can wayof lite». E poi, ancora,. 
• abolire gli sgravi fiscali sui pre-
; stitj ipotecari sulla casa, ridurre 
<- i benefici per i manager delle 

< i grandi industrie, e via sacrili-
\ § cando. .. 
"> Gli americani, per parte lo-
i'i ré. dopo la prima reazione di 
'%' sorpresa hanno voluto con
ti, traccambiare l'amichevole In-
$. tcrcssamemo dei toro colleghl 

giapponesi inviando loro un 
i ancor più dettagliato elenco di 

., •; suggerimenti-circa 2 5 0 - volti 
?»'a rimuovere gli .irripedimenti 
••• strutturali» che rendono (Uffici-
t le l'accesso in- Giappone al 
f prodotti-americani. Lo più so-
'• xtanziosa • raccomandazione 

-5 che gli americani hanno fatto 
'4 pervenire al governo di Tokio è 
"J qucUa.di. aumentare gli investi-
•;. menti ìivopcto pubbliche piut-
, tosto che spingere ancora sul-
j. l'acceleratore del migliora-
• ; mento .dell'efficienza delle 
s aziende. La più «scandalosa», 
; invece, e la richiesta di rendere 
'1 pubblici i resoconti ilei mee-
?n>g che le maggiori aziende 
•: giapponesi tengono per stabi-
,:.' lire tra di loro alleanze infor-

. -1 mali a scapito delle loro con. 
|>-£ correnti straniere. C A M 

È iniziato ieri sera lo sciopero 
indetto dai Cobas dei capistazione 
Terminerà questa sera alle 21 
Agitazioni anche nel trasporto aereo 

Per le ferrovie 
una domenica di caos 
I primi disagi hanno già incominciato a farsi senti
re poco prima delle 21 quando è iniziato lo scio
pero. E per oggi i pronostici sono bui. Per le ferro
vie si rischia una domenica di caos. Lo sciopero, 
indetto dai nascenti Cobas dei capistazione, termi
na questa sera alle 21. Intanto, da domani tornano 
gli scioperi per gli aerei, seppur limitati alla can
cellazione di una decina di voli nazionali. 

PAOLA SACCHI 

( • ) ROMA. Lo sciopero è ini
zialo ieri sera alle 21. Fino a 
tarda ora impossibile fare bi
lanci, anche e soprattutto per il 
fallo che i Cobas dei capista
zione sono al loro esordio. In 
ogni caso disagi si sono fatti 
sentire sin dalla prima serata. 
Le partenze di molti treni sono 
state ritardate in attesa di verifi
care l'adesione o meno all'agi
tazione dei capistazione im
piegati negli scali dove i con
vogli dovevano arrivare. Lo 
sciopero, proclamato per otte
nere .maggiori riconoscimenti 
professionali», termina questa 
sera alle 21. Il rischio è che 
quella di oggi sia una domeni
ca nera per migliaia di viaggia
tori. I capistazione svolgono 

funzioni decisive di coordina
mento del traffico ferroviario. 
Basta che incroci le braccia il ' 
50/60% di loro per mandare in 
tilt l'intera rete, lori sera i pro
nostici erano bui. Le Fs hanno 
annunciato un programma di 
treni prioritari che verranno 
comunque effettuati (sonocir- ' 
ca il 50%), numerosi però i 
convogli soppressi e quelli che 
subiranno limitazioni di per
corso. Un accorgimento que
st'ultimo volto ad evitare che, 
in assenza dei capistazione. I 
treni siano costretti ad arrivare > 
in porto marciando a vista op
pure a fermarsi a meta strada, 
come l'anno scorso successe a 
Vercelli. È stato, comunque, 
attivalo personale abilitato a 

dirigere le stazioni in sostitu
zione degli scioperanti. L'agi
tazione, come si sa, 6 stata cri
ticata dal sindacati confederali 
e da quello autonomo Flsafs " 
che, in una nota, hanno ricor
dato i primi risultati ottenuti, 
nella trattativa con le Fs, per i 
capistazione. Questi ultimi 
passeranno tulli ad un livello 
superiore, il settimo. È previsto 
poi per coloro che operano 
negli scali pnncipali. dove il la
voro e più complesso e le tec
nologie più avanzate, l'ingres
so nell'area quadri. Ma la pro
testa nascerebbe proprio da 
questa scelta: il riconoscimen
to della figura di .quadro» ver- . 
rebbe richiesto anche da colo
ro che operano in stazioni 
considerale secondarie. I sin
dacati, comunque, alfermano 
che miglioramenti devono es
sere ancora ottenuti su tutta 
una scric di questioni, compre
so il trattamento pensionistico. 
Per quanto riguarda, invece, i 
Cobas dei macchinisti, doma
ni nuova riunione dei sindacati 
confederali per sciogliere il no
do della partecipazione del 
coordinamento macchinisti al 
tavolo di trattativa, ipotesi che 
trova l'opposizione della Fìt 

Cisl. 
Intanto, si surriscalda il fron

te del trasporlo aeri o. ter) sera, 
al termine di una lunga gioma- ' 
ta di trattative con l'Ali talia per 
il rinnovo del contratto, l'Appi, 
una delle due associestiortl au
tonome dei piloti, ha deciso di 
interrompere il confronto che 
però e proseguito con l'altra 
associazione Anpac: ed i sinda- ' 
cali' confederali. L'Appi, che 
raccoglie i suoi iscritti soprat
tutto ira il personale che opera 
nei voli intemi, ha ijuindi con- . 
fermato gli scioperi di due ore 
al giorno-proclamati nei giorni 
scorsi e che inizeranno doma
ni mattina per amlare avanti • 
per tutto il mese di aprile, ad ' 
eccezione del periodo p.v > 
squale, dal 10 al 20. l'Alitali.!. " 
comunque, ha .annunciato 
che, ad eccezione di una deci
na di cancellazioni Ira le 6,30 e ' 
le 8.30 di domani d» voli nazio
nali e di alcuni ritardi, tutti gli 
altri voli intemi, int [irrazionali. 
ed intercontinentali au svolge- -
ranno regolarmente. L'Appi si > 
e dichiarala insoddisfatta sul- -
l'insieme delle offerte falle dal
la compagnia di bandiera. 
Quest'ultima ha proposto in- ' 
crementi economici di una 

Un capostazione al lavoro a Termini prima dello sciopero della categoria 

ventina di milioni in quattro 
anni da aggiungere ai 17 milio
ni che erano già stati erodati ai 
piloti, con un accordo porle, 
la scorsa estate. Inoltre, oltre 
agli aumenti che verranno pro
dotti dagli automatismi, l'a
zienda ne prevede altri ledati 
alla redditività (dai 6 ai 9 mi
lioni). Infine, ancora aumenti 
sono stati offerti per il '93. .Via 
per l'Appi non basta. Net gior
ni scorsi ha chiesto increnwnri 
di una cinquantina di milioni. 
La trattativa, comunque, ora 
prosegue con l'Anpac che 6 
l'organizzazione 'maggiori!.in» 
dei piloti e con i sindacati con
federali. Questi ultimi hanno 
giudicato, sostanzialmente, v -
disfacenti le proposte de]!'»-
zienda seppur suscettibili di 

miglioramenti ed hanno criti
calo l'Appi accusandola di vio
lare il codice di autoregola
mentazione. Secondo le fede-

' razioni dei trasporti di Cgil-
Cisl-Uil, infatti, il codice sareb
be stato aggirato proclamando 
con largo anticipo l'agitazione 
e confermandola poi al mo
mento ritenuto più opportuno, 
momento che si avvicina alla 
scadenza pasquale. -Ci sono 
formazioni sindacali - dice 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Fili 

' Cgil - che hanno lo sciopero 
facile per distinguersi, non cu
randosi degli effetti sugli utenti, 
invece di proseguire la trattati
va e , se necessario, la lotta 
unitaria». 

I Donat Cattin al convegno Adi. Pizzinato: «Prioritaria è la formazione» 

«Chiamerò infermieri dall'Argentina» 
Un convegno nazionale deHe Acli a Torino sul lavo
ro negli anni Novanta («Scarsità e abbondanza») 
mette a fuoco il «paradosso» italiano. Al Nord il due 
per cento dei posti disponìbili non viene occupato 
mentre al Sud un diplomato su tre non trova possibi
lità di sistemazione. Donat Cattin vorrebbe «richia
mare» gif infermieri dairArgentina. proposte di Pizzi-
nato per incentivare la formazione professionale. . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE < 

PIER aiORQIO BETTI 

Antonio Pizzinato 

••TORINO.Che pasticcio il 
mercato del lavoro. Tanti di
soccupati e tanto straordina- . 
rio. giovani a spasso e ricorso 
ai lumi festivi, immigrazione 
terzomondista, carenza di 
qualificali, il Nord che potreb
be essere vicino alla piena oc
cupazione e il Mezzogiorno 
che resta sempre più lontano. 
L'on. Donat Cattin ha qualche 
•idea» su quel che si potrebbe 
fare: «Sto per chiedere - an
nuncia, lasciando un po' sor
preso l'uditorio del convegno 

aclista - di far rientrare tremila 
Infermieri professionali dal
l'Argentina per coprire i posti 
vuoti negli ospedali italiani». 

Che uno dei nodi da scio
gliere sia quello della forma
zione professionale è indub
bio. In Italia siamo in ritardo, il 
ministro del Lavoro lamenta 
che non vengono neppure uti
lizzati i fondi stanziati dalla 
Cee a questo scopo. Colpa so
lo di Regioni distratte o di una 
•cultura» che anche certe scel
te di governo hanno orientato 

in altre direzioni? Alcuni dati ' 
della relazione tenuta dal se
gretario delle Acli, Ciji Bobba, 
danno da riflettere. Sono più di 
800.000 i portatori di handicap 
in età da lavoro, ma dal 1983 a ' 
oggi il numero di quelli occu- -
pati (circa 330.001)) non ha.: 
latto un solo posso avanti. «Per 
queste pèrsone,e per le fasce , 
giovanili segnate dalla carenza ', 
di risorse personali e familiari 
- ha dello Bobba - si è deter
minato un circolo viz oso che 
le sospinge sempre più lonta
no dal mercato del lavoro». Sì 
può parlare dunque anche di 
un •impoverimento etico» di 
fronte a questi problemi, di cui 
sono una spia le forme più ver
gognose di sfruttamento della 
manodopera straniera e quelle 
concezioni del profitto che 
•fanno della persona umana 
una materia di compr svendita ' 
- per usare le parole dell'arci
vescovo Giovanni < Saldarini, 
tornato a insistere su un tema -
che gli è caro - a seconda di 
quanto rende». 

Per effetto della vittoria ch'Hit 
rivoluzioni democratiche al
l'Est, gli anni Novanta vedran
no la formazione di un merca
to del lavoro europeo e sem
pre più multirazziale a causa 
della'tìfesccnte presenza della. 
manodopera .tcoomondist: e 
saranno1,, anche gli Anni dell» 
grandi D»trut.(urazioni.nei «tri
zi, nel terziario e nella struttura 
dello Slato. Antonio Pizzinato 
è partito da questa constata
zione per sottolineare l'esigi TI-
za di una visione nuova della 
formazione professionale. E 
ha avanzato due proposte. Pri
mo, i progetti di riconvertirne 
e di nuove Infrastruttura do
vranno contenere al loro inter
no -anche il progetto della for
mazione della manodopera 
specializzata che vi dovrà ope
rare». Non deve più accadere 
quel che è accaduto in Sicilia, 
dove si sono costruiti 300 de
puratori dell'acqua, «ma ne 
funziona meno della metà pe r-
ché mancano i tecnici addeitl". 

Secondo, è possibile e neces
saria una incentivazione alla 
formazione professionale e ai 
lavon non continuativi, elevan
do al 40 per cento del salario 
l'indennità di disoccupazione 

. ordinaria per coloro che svol-
" gemo attività flpssibile. saluta*. 
. na. «Non assistenza - ha affer

mato il segretario confederale 
' della Cgil - m a diritti di cittadi

nanza del lavoro per tutti, indi
pendentemente dal colore del
la pelle». 

Al «mercato del lavoro dai 
molti colori» si è richiamato 
anche il presidente delle Acli, 
Giovanni Bianchi: «Guai a seg
mentare in ghetti, a consolida
re esclusioni. La misura della 
cittadinanza è nelle garanzie 
con cui ogni lavoratore extra-
comunitano è accolto e messo 
in condizione di lavorare». Se
condo Donat Cattin occorre 
creare un «sistema di acco
glienza», da non lasciare alle 
sole .iniziative periferiche», 
che scongiuri il ripiego sul la
voro nero e su attivila illecite. 

v-„. ' Società fantasma, usura. Senza controllo l'infiltrazione mafiosa 

La piovra nel salotto della finanza 
«Si lavano così i soldi della droga» :4,i 

ìi 

. Nascono come funghi le società finanziarie della ma-
• da. Senza alcun controllo, peraltro non previsto dal-

ì f l'attuale normativa. In Puglia sono 500, 600 in Sicilia, 
["i1 sebbene non ci sia un apparato industriale o com-

M merciale che le giustifichi. Prosperano anche a Mila-
[} ito e a Roma. Si ritiene che in molti casi servano per 

riciclare i.miliardi- del narcotraffico, ma anche per 
P prestare ad, usura, con interessi del 20% al mese. 

l'iM 
.u:* . . . ' * . MARCO BRANDO 

, tm ROMA Se lei dovesse rici-
I J dare' «denaro sporco» - frullo. 
I; ' ad esempio, del narcotraffico 
1 • -» a quale sistema ncorrereb-
'ìbe?">Comé farei?" Costituirei 
, ' u w o t i u à finanziaria, acqui-
•'•• st«<eVBp't. 11 •offrirci come ga-

- rimiaper/comprarealtri beni 
!, oJqutrtiti, rlopo.qualche tem

po, li rivenderei». £ stala la ri-
'j'sposta di Giuseppe Gallino, 
"' presidente dell'Ordine degli 
. : agenti di cambio. E. a propo-
j 5 sito del riciclaggio da parte 
j : delle cosche mafiose, ha al-
; ' fermato Luigi Scotti, membro 
' dell'ufficio legislativo del mi-
( ' nistero della Giustizia: -Le par-
j ; tecipazioni societarie, 1 fondi 

^d'investimento, soprattutto I 
\ '; titoli atipici sono canali sicu-
'. n». -A Napoli la camorra costi-
;• : tulsce e scioglie società finan

ziarie a tempo di rtxord. Per 
qualche mese vi viene ricicla
to il denaro proveniente dallo 

•spaccio di droga. Poi si de-
• nuncia il furto dei libri conta
bili per evitare controlli. La so

cietà muore e ne nasce subito 
. un'altra, altrettanto effimera*, 

ha detto Amato Lamberti, di
rettore dell'Osservatorio sulla 

' camorra». Un fenomeno di 
' enormi dimensioni, a tal pun

to che il testo definitivo della 
' nuova legge antimafia, appro
vato di recente dal Senato, ri
formula il delitto di riciclaggio 
ed estende gli accertamenti a 
tutti i tipi di società, anche fi
nanziane, quando vi sia il so
spetto che openno in collusio
ne con la mafia. 

Per ora comunque nessuno 
è in grado di controllare que
sto fiondo mercato. Cosi negli 
ultimi anni centinaia di socie
tà finanziarie e fiduciarie sono 
nate come funghi non solo 
nelle regioni meridionali co-

. siddetle 'a rischio' ma anche a 
Milano, Roma e in altre città 
centrosetlenlrionali. .Sentia
mo puzza di brucialo e non 
possiamo fare niente. Vedia
mo ricorrere gli stessi nomi 

ma non abbiamo strumenti 
per intervenire. Sicuramente il 
grande fiume di denaro spor
c o passa anche da qui», ha 
detto di recente, In un'intervi
sta, Attilio Baldi, presidente 
dell'ottava sezione del Tribu
nale di Milano. Proprio nel ca
poluogo lombardo, dov'è or-
mal noto che la piovra .gioca» 
in Borsa, sta per recarsi per la 
prima volta la commissione 
parlamentare Antimafia. La si
tuazione è critica anche a Ro
ma, dove gli inquirenti valuta
no che la criminalità organiz
zata abbia un giro d'aflari di 
2.000 miliardi al mese: .Diven
ta quasi impossibile fare ac
certamenti patrimoniali. Si 
vengono a creare una serie di 
schermi e coperture, soprat
tutto società finanziarie, che 
servono per rendere irricono
scibile il dato di partenza*, ha 
detto Franco Ionia, magistrato 
che si occupa delle misure di 
prevenzione antimafia nella 
Procura romana. 

Tuttavia e soprattutto in Si
cilia. Calabria, Campania e 
Puglia che la mafia ha il palli
no delle finanziarie. Per rici
clare il denaro sporco. Ma an
che per prestare ad usura. A 
Napoli - si legge in un rappor
to dell' Antimafia - la camorra 
«gestisce direttamente il con
tante con le società finanzia
rie, attivissime nella conces
sione dei prestiti, sovente usu
rari». Anche in Puglia -è larga-

> mente praticata l'usura, con 
interessi che si aggirano sul 
venti per cento mensile». Da 
un altro rapporto della Com
missione risulla che «l'usura 
rappresenta nella provincia di 
Catania una tra le più diffuse 
attività della criminalità orga
nizzata». 

C'è pure il caso di Lamezia 
Terme (Catanzaro), affronta
to di recente durante il pro
gramma del Tgdue Diogene. 
Alla domanda -A chi si può ri
volgere un privato che voglia 
un prestito?» gli avventori di 

• un bar hanno risposto in mo
do unanime: «Agli usurai. Le 
banche fanno difficoltà a dare 
soldi, specialmente ai picco
li*. «Il fenomeno dell'usura 
esiste e ha dimensioni non 
trascurabili - ha affermato il 
sostituto procuratore di Lame
zia Vincenzo Calderazzo - è 
alla base di falli di sangue al 
seguito della mancata restitu
zione e della mancata corre
sponsione dell'interesse ade
guato». E ha citato un impren
ditore dichiaralo tallito, vitti
ma di vari attentati, che, pur ri
fiutando di fare i nomi degli 
usurai, ha detto nel corso del-
I interrogatorio: «L'interesse 
usurano è stato del duecento 
percento... Ho avuto in presti
lo 250 milioni e sino ad ora ho 
corrisposto in restituzione la 
somma di 650 milioni. Ho an
cora da pagare 100 milioni 
per estinguere ildebito*. 

Insomma, le società finan
ziarie prosperano: Puglia e Si- ' 
cilia sono ai primi {sosti in Ita
lia su questo fronte. La cosld- ' 
detta camorra pugliese - se
gnala sempre l'Antimafia - è 
legata «a società di finanzia- ' 
mento, incrementatesi vertigi
nosamente negli ultimi tempi 
e praticanti l'usura, ie estor
sioni, il riciclaggio di guadagni 
illeciti. Le finanziarie, che a ' 
Bari e provincia sono 220 cir
ca, non sono controllate», fn 
tutta la Puglia sarebbero al
meno 500. una ogni settemila 
abitanti. Ma c'è chi !a batte. 
Gli esperti del centro di ricer
ca e documentazione «Luigi 
Einaudi» di Torino nel 1989 
hanno individuato in Sicilia 
600 finanziarie: «Si pone ai 
primi posti della classifica na
zionale, senza apparati indu
striali o commerciali che le ' 
giustifichino. Nel solo Trapa
nese operano una me, 5 sas, 
17 spa. 31 cooperative, 48 srl: 
in tutto 102 finanziarle». Se
condo un recentissimo rap
porto dell'Antimafia (gennaio 

J 1990). le società sono già sali- ' 
J te a ISO: «Esercitale» la rac

colta del risparmio e l'eserci
zio del credilo al di fuori dei 
canali istituzionali •? di qual
siasi controllo preventivo, pe- ' 
raltro non previsto da l'attuale 
normativa». A Caiani i e pro
vincia - scrive ancora l'Anti
mafia - «operano a l'incirca 

200 società finanziarie». Ma 
purtroppo «nessuna indagine 
in tal senso è stata fatta». Si n-
tiene che alcune siano con
trollate, attraverso presta mi
me, dal clan;,di Nino Sanl.i-
paola, il boss latitante impli
cato nell'omicidio del generi
le Carlo Alberto dalla Chws.1. 
E nel Palermitano? Sono »sii-

• lo» una cinquantina, una più 
«strana, dell'altra: da un in
chiesta del Mollino risulta che 
una non ha addetti, un'altra 
ha solo 900mila lire di capita
le scoiale, un'altra dichiara fra 
gli oggetti della sua attività an
che «prestiti fiducian per viag
gi, soggiorni, vacanze e quan-
l'altro necessario». 

Ceduto il 49,5 delle azioni 
Violate le intese 
che avevano portato 
il bilancio in attivo 

Atb di Brescia 
Quei privati 
preoccupano 
La crisi della Acciaieria e tubificio di Brescia (Atb) 
è stata superata grazie all'impegno di tutti e alla 
trasparenza nelle decisioni. Ma ora il metodo della 
consultazione preventiva è stato violato dall'azio
nariato (Cementir, Iri) che ha ceduto ai privati 
(Sacci ed Acqua) il 49.5 per cento del pacchetto. 
Le preoccupazioni del sindacato circa il rientro dei 
120 cassintegrati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNILACCABO 

• I BRESCIA La crisi dell'Atb 
è ormai alle spalle, il bilancio 
'89 di 61 miliardi ha chiuso in 
attivo (circa 200 milioni) e il 
fatturato '90 viaggia verso i 100 
miliardi di commesse già ac
quisite. «È il frutto di uno sforzo 
comune ali insegna della tra
sparenza», dice Osvaldo 
Squassina dulia Fiom. Energie 
unificate di e perai, la sezione 
comunista ( un costante impe
gno propcsitivo), alcuni diri
genti, il sindacato. Le mosse 
giuste alla luce del sole. Ma 
quella prassi rivelatasi vincente 
- osserva Squassina - ora ha 
subito un colpo durissimo: so
lo a giochi fatti il sindacato è 
stato infatti informato circa 
l'ingresso massiccio dei privali, 
il 20 per cento alla So.Ge.Tcr 
(Acqua di Milano, ecologia, 
500 miliardi di fatturato) e il 
29,5 percento al gruppo roma
no Sacci (cemento). Alla Ce
mentir (Iri) rimane dunque il 
50.5 per cento del pacchetto 
Atb Caldeieria (condotte for
zate, silos). Nessuna variazio
ne invece per la Atb Siderurgi
ca (bomboli:), gestita dalla 
Dalmine. Ma i tre anni di crisi 
hanno dissangualo gli organi
ci, da 900 e-Hli attuali 534 (di 
cui 120 tuttora cassintegrati). 
Con l'ingre»:) dei privali, il ca
pitale passa 'ila 7 a 14 miliardi: 
un segnale di bel tcropo'che 
tuttavia non incanta i lavoratori 
(i 300 della Caidereriea e i 114 
della Sidenir^ica) i quali, anzi, 
denunciano l'incertezza dei 
piani di rienti o dei cassintegra
ti e soprattutto disapprovano il 
metodo, la mancanza di tra
sparenza contro la quale, non 
appena app-esa la decisione 
sul riassetto azionario, hanno 
scioperato e discusso in as
semblea. 

Giuseppa* Pademo del Cdf 
ammonisce l'azienda a non 
farsi illusioni: «Gli impegni van
no rispettali. Abbiamo sciope
rato proprio |>er far capire che 
non accetterò mo decisioni che 

Saipem 
Rosso'89, 
speranze 
per il '90 
• f i MILANO. Conti in rosso, 
ma prospettive di rilancio in 
grande per I» Saipem. l'azien
da del gruppo Eni che gestisce 
le infrastrutture petrolifere. 
L'S9 è stato un anno nero, ha 
spiegato il ; residente Gianni 
Dell'Orlo: la congiuntura pe
trolifera 6 .«cesa al minimo e 
contempor.iM'amcnte è fallita 
la strategia ci diversificazione 
con cui si ci-r:ava di impiegare 
altrove, ncll*- infrastrutture civi
li, il potenz'jle inoperoso del
l'azienda. Risultalo. 400 miliar
di di ricavi in menodeH'88e 50 
di perdita centro i 25 di utile 
dell'anno pnna. 

Ora perei -a congiuntura si 
sta nbaltan'lo: dopo aver dato 
fondo alle riserve, le grandi 
compagnie («r far fronte alla 
domanda rilanciano gli investi
menti, con ritmi che a partire 
dalla secondi metà dell 89 so
no già salili del Ì2% e nel '90 
saliranno di JII altro 10'A.. Nel 
frattempo (ili operatori margi
nali sono crollati e Saipem, n-
strutturata, -.i presenta sul mer
cato come interlocutore forte, 
capace non solo di impiantare 
e di gestire pozzi a terra, ma 
piattaforme cfl shore. gasdotti, 
oleodotti e in un futuro non 
lontano, ins'allazioni sottoma
rine. 

Grandi investimenti cui farà 
fronte con gli utili pregressi, 
ma soprjttulto ricorrendo al 
mercato. 

compromettano i livelli occu
pazionali. Negli anni della crisi 
- dice ancora Pademo - i lavo
ratori hanno garantito le con
dizioni per il rilancio perche 
l'obiettivo era, e rimane, quello 
di far lavorare tutti». Osvaldo 
Squassina conferma: tulli i 
passaggi decisi insieme, c'era
no anche i cassintegrati. Du
rante la crisi - dice ancora il 
sindacalista-è stato mantenu
to anche il potere contrattuale ' 
del Cdl: massiccia adesione al 
sindacato, grande partecipa
zione alle lotte: hanno affron
tato i sacrifici più pesanti, ma 
giammai avrebbero tolleralo 
che fossero calpestati i loro di
ritti. Un metodo sancito dal 
protocollo Iri, che dispone la 
consultazione preventiva. 
Spiega ancora Squassina: «Ab
biamo chiesto che sia garanti- -
ta la maggioranza pubblica del 
pacchetto e che vengano ono
rati gli impegni di febbraio: 
mantenimento di tutte le pro
duzioni, rispetto degli accordi 
sindacali, in primis il rientro di 
tutti i cassintegrati "entro la fi
ne del piano", con gestione 
unitaria degli accordi da parte 
di entrambe le società, benché 
autonome sul piano industria
le». 

Il '12 aprile tocca- al pro
gramma di rientro dei cassmte-, 
grati sulla base "del riassetto' 
produttivo (le previsioni co
me si è detto, sono ottimisti
che) e della conoscenza dei 
dati relativi alle produzioni di
rette, indirette e decentrate. 
L'azienda, tuttavia, non ha an
cora risposto alla proposta del ' 
sindacato, mentre si prcan-
nuncia problematica la verifi
ca delle effettive possibilità di 
rientro anche perché alcuni 
dei 120 cassintegrati dovreb
bero usufruire del prepensio
namento, ma ciò è impedito 
dal numero chiuso fissato dal- , 
la legge, come aveva scoperto 
mesi fa lo stesso Squassina co
gliendo tutti di sorpresa. 

Siderurgia 
L'Eva vara 
l'aumento 
di capitale 
• • ROMA Definito, in meno 
di due anni, il piano di riasset
to della siderurgia pubblica. 
L'ultimo tassello è staio posto 
questa mattina dall'assemblea 
degli azionisti dell'Uva (grup
po In), che ha deliberalo l'au
mento del capitale sociale da 
2.094.9 miliardi a 2.300 miliar
di di lire, a fronte del conferi
mento di complessi aziendali 
e partecipazioni da parte di 
Finsider. Italsidcr e Temi ac
ciai speciali. L'aumento deca
pitale sarà realizzato attraverso 
l'emissione di 29.509.700 nuo
ve azioni ordinane del valore 
nominale di 10.000 lire ciascu
na con sovrapprezzo unitario 
di 1.700 lire e godimento dal 
primo gennaio !S90. I com
plessi aziendali oggetto dei 
conferimenti sono gli impianti 
di Bagnoli (arca fusona. di la
minazione e dei servizi), di 
Torino (area di laminazione a 
freddo, clettrozincaturac servi
zi), di Campi (lavorazione ci
lindri e centro servizi lamiere) 
e di Temi (reparto fucinatura, 
reparto caldareria e condotte 
forzate). Per quanto nguaida il 
conferimento di partccip.izio-
m azionane, pasceranno all'U
va le quote della compagn la si
derurgica De Tubarao. l'Ilwc, la 
Scrvis, le Acciaierie del Tireno 
e altre minon. Da oggi, quindi, 
la siderurgia pubblica è tutta 
dell'Uva, essendo terminala la 
fase industriale della liquida
zione dell'ex Finsider che ha 
portato a smobilizzi per circa 
6.000 miliardi di lire. 

l'Unità 
Domen.ca 
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